
La stella in pasta matta non edibile
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Nutrire il Pianeta, 
il corpo e la mente

Si devono pur sopportare dei  bruchi
se  si  vogliono  vedere  le  farfalle...
Dicono siano così belle!
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Menu

Entrée
Tartara di salmone selvaggio
crema di formaggio al lime

Pan brioche

Antipasto
Sfogliatine con broccoli calabresi

salsa olandese e fonduta al taleggio

Primo piatto
Malfatti di patate al nero

con frutti di mare e scorfano

Secondo piatto
Petto d’anatra alle pere

riduzione di Oltrepò Pavese
Porri all’agrodolce

Dolce
Bavarese alla cannella 

salsa di mele e sua gelatina

Caffè
e i suoi macarons



un vecchio re solitario, che si crede 
onnipotente, cerca di farlo suo ministro, 
dando ordini solo in modo da essere 
sempre ascoltato

un vanitoso chiede 
solo di essere 
ammirato e 
applaudito, senza 
ragione

un ubriacone beve 
per dimenticare la 
vergogna di bere;

un uomo d'affari che passa i giorni a 
contare le stelle, credendo che siano sue.

un lampionaio deve accendere e spegnere il
lampione del suo pianeta ogni minuto, 
perché il pianeta gira a quella velocità; per 
quest'uomo il piccolo Principe prova un po' 
di ammirazione perché è l'unico che non 
pensa solo a se stesso

un geografo sta
seduto  alla  sua
scrivania  ma
non  ha  idea  di
come sia fatto il
suo  pianeta,
perché  non
dispone  di
esploratori  da
mandare  ad
analizzare  il
terreno  e
riportare i dati



Se tu vuoi bene ad un fiore che sta in una
stella,  è  dolce,  la  notte,  guardare  il  cielo.
Tutte le stelle sono fiorite.

Notte stellata è un dipinto a olio su tela (92x73
cm), realizzato nel 1889 dal pittore Vincent Van
Gogh e conservato nel Museum of Modern Art di
New York. Rappresenta un paesaggio stellato sopra
la città di Saint-Rémy-de-Provence in Francia.

Il piccolo principe (Le Petit Prince) è l'opera più 
conosciuta di Antoine de Saint-Exupéry.
Pubblicato il 6 aprile 1943.

I grandi amano le cifre. Quando voi 
gli parlate di un nuovo amico, mai si 
interessano alle cose essenziali. Non si 
domandano mai: "Qual è il tono della 
sua voce? Quali sono i suoi giochi 
preferiti? Fa collezione di farfalle?" Ma
vi domandano: "Che età ha? Quanti 
fratelli? Quanto pesa? Quanto 
guadagna suo padre?" Allora soltanto 
credono di conoscerlo.


